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Ilcapitanoharesistitoallacortedidiversesquadre:«Mihannoconvintoiprogettidellasocietà:quest’annopuntiamoinalto»

Darfo,Gherardipensaingrande

Per i rossoblùuna«triade»diuomini-mercatoaccantoalpresidenteSoloni. Igardesanipotenziano iquadridirigenziali

Montichiarisiallarga,Salòconsolida

di Giovanni Armanini

Nonsologiocatori. Leverenovi-
tàaMontichiaripartono dall’or-
ganigramma societario che
cambia per il tipo di organizza-
zione voluta da Maurizio Solo-
ni. Accanto al direttore sportivo
Stefano Bonometti e al direttore
generale Vincenzo Tridico ci sa-
rà Michele Fratini, consulente
perlaricerca e lavalorizzazione
dei giovani che è stato inserito
da Soloni in quello che il presi-
dentechiama«Osservatoriotec-
nico», ovvero l’organismo che
determina le decisioni più im-
portanti della società.

Perilpresidentemonteclaren-
se, dopo il deludente esito del
campionato, era arrivato il mo-
mento di cambiare. Quando si
presentò due anni fa alla guida
della società puntò su una figu-
ra di tecnico-manager dando la
massima fiducia a una persona
sola, Stefano Bonometti. Ora il
dietrofront:nonbasta, diceSolo-
ni,una personasola perfarfron-
te ai due incarichi. «La formula
funziona bene in altri sport co-
me la pallanuoto, da dove veni-
vo - ha spiegato Soloni - ma nel
calcio ho capito che ci sono altre
dinamicheed altri impegni, ed è
difficile per un solo uomo assor-
bire tutti questi compiti. Da qui
il pensiero di un rinnovamento
radicale».

La novità sarà proprio Frati-
ni, che precedentemente è stato
osservatoreperilTorinoall’epo-
ca del presidente Romero come
osservatore per la Toscana.
Quindi due anni da collaborato-
rediGiancarlo Antognoniinna-
zionalesindaquandol’exfioren-
tino è diventato coordinatore
delle nazionali giovanili. Poi è
arrivata la chiamata del Monti-
chiariche da gennaio lo havolu-
to come consulente per la ricer-
ca e la valorizzazione dei giova-
ni, aprendo ad una figura inno-
vativa.

Madapartesuanessunclamo-
re e idee chiare, soprattutto ri-
guardo ai progetti della società:
«Seandiamoinserie Dnoncam-
bia molto fra prima squadra e
giovanili, ci sarà gran parte del
settore giovanile a seguire Fla-
vio Destro».

Dicertounpassofondamenta-
le per l’avvicinamento delle
squadre giovanili con la prima:
«Penso che dobbiamo valorizza-
re sempre di più il settore giova-
nile - spiega Fratini -: in questo
la Roma è un esempio virtuoso,
mapenso cheil Bresciaconil de-
buttodimoltiPrimaverae l’Em-
poli siano la dimostrazione di
quale è il modello vincente: chi
ha un bel vivaio vive di rendi-
ta».

Per Fratini una riflessione a
tutto tondo che parte dai vertici
europei e giunge a Montichiari:
«Il mondo del calcio è in crisi a

livello di soldi, se si esclude la
"triade" Juve, Milan e Inter. Per
questo bisogna guardare ai gio-
vani. Io ho sposato un progetto
che punta dichiaratamente al
settore giovanile. Fondamenta-
leè statalapartecipazioneal tor-
neo di Viareggio, che ha dato al-
la società una grossa visibilità e
alla formazione Primavera una
vetrina fondamentale».

C’è lui, del resto, dietro il pri-
mo affare della stagione, l’arri-
vodiGiacomoBanchelli,centra-
vanti toscano, proprio come Mi-
chele Fratini, che il Montichia-
riavrebbevolutoprendereanco-
ra a dicembre, ma che solo ora
entrerà nell’organico della so-
cietà, e che in settimana è stato
presentato per aprire la nuova
stagione monteclarense.

Alla presentazione c’era tutto
lo staff rossoblu. Molto chiaro
l’indirizzo dato da Soloni. Il pre-
sidente in questo organigram-
ma rimane supervisore della si-
tuazione, è lui la sintesi della so-
cietà,cosìcome èstato negliulti-
mi anni. Vincenzo Tridico ha in
mano il portafoglio e gestisce i
movimenti di mercato operan-
do in stretta relazione con Stefa-
no Bonometti. Di fatto un diret-
tore sportivo nel vero senso del-
la parola, a metà fra tecnico e
vertice, una sorta di cuscinetto,
conlasua competenza dianni di
calcio e di panchina. Per Bono-
metti un ruolo nuovo che tutta-
via l’ex capitano del Brescia ha
subito sposato con entusiasmo.
Fratini sarà invece l’uomo
ovunquedel Montichiari,amba-
sciatore ben voluto a Covercia-
no, conosciuto da molti club
maggiori, profondo conoscitore
del calcio giovanile e delle dina-
miche societarie. Da questa
«triade», i rossoblu ripartiran-
no con l’obiettivo di risalire im-
mediatamente in C2, sperando
che magari l'estate sia benigna e
lasci in dote proprio l’agognata
categoria professionistica a cui
la società non ha mai nascosto
di ambire ancora.

di Sergio Zanca

Aldo Ebenestelli è stato ricon-
fermato presidente del Salò per
altri tre anni. La riunione dei
soci ha fatto il punto della situa-
zione economica (buona), indi-
cato gli obiettivi (disputare un
buon campionato, recitando
un ruolo da protagonisti) e pro-
ceduto a un rimpasto interno.
Giovanni Goffi, di S. Felice del
Benaco, un imprenditore edile
apprezzato anche il per forte
impegno umanitario (tutti gli
anni porta aiuti in Guinea Bis-
sau, dove ha realizzato scuole e
centri sociali assieme ai Volon-
tari della Valtenesi), e il valsab-
bino Dino Capitanio sono di-
ventati vicepresidenti. La loro
promozione è una sorta di rico-
noscimento per il fruttuoso la-
voro svolto nella ricerca della
pubblicità, che ora è affidata a
Raimondo Cuccurù. I due pren-
dono il posto di Luciano Bian-
chi (il commercialista salodia-
no continuerà comunque a oc-
cuparsi dei bilanci della socie-
tà) e di Sergio Ebenestelli, cugi-
no di Aldo, che si dedicherà al-
le pubbliche relazioni

Per quanto riguarda lo staff
tecnico, è stato coperta la casel-
la del preparatore dei portieri:
sarà Claudio Ressa che, nella
scorsa stagione, si era occupa-
to degli Juniores. Ressa ha bat-
tuto in volata la candidatura di
Mauro Porrazzi, ex di Monti-
chiari, Bedizzolese e Lumezza-
ne, ora alla Voluntas. E andrà
ad affiancare Carmine Nunzia-
ta (allenatore), Giordano Caini
(vice), Demis Racagni (l’ex del-
la Villanovese curerà la parte
atletica), Giambattista Inzoli
(il massaggiatore, che possiede
mani di fata, è l’unico riconfer-
mato dopo la chiusura del rap-
porto con Roberto Bonvicini).
Qualche giorno fa Nunziata ha
incontrato per la prima volta
Ebenestelli, che gli ha ricorda-
to come il Salò voglia continua-

re a tenere un atteggiamento di
correttezza e stile.

Definiti pure gli incarichi
delle giovanili. Alessandro Baz-
zani, direttore di banca, ex cen-
trocampista, continuerà a occu-
parsi degli juniores; Adriano
Valdini e Sandro Ariassi pren-
deranno in mano le due compa-
gini allievi; Fabrizio Centonze
e Maurizio Zamunaro le due
giovanissimi; Alessandro Chi-
mini e Pippo Pontoglio, ex bom-
ber della Falck Vobarno, le due
squadre Esordienti.

Ivan Rizzardi, chiamato a
Carpenedolo per sedere sulla
panchina della Berretti, lascia
gli allievi, ma continuerà a diri-
gere la scuola calcio. Il Salò
non ha voluto rinunciare com-
pletamente alla sua esperien-
za. Originario di Castelmella,
Rizzardi è cresciuto nella Cre-
monese, debuttando in B nel-

l’87 con Bruno Mazzia (2-0 al
Parma di Zdenek Zeman) e in A
con Tarcisio Burgnich nell’89
(1-2 a S.Siro contro l’Inter di
Giovanni Trapattoni, che
schierava Zenga, Bergomi,
Klinsmann, Berti e Serena),
poi è andato al Napoli di Alber-
to Bigon per giocare a fianco di
Diego Armando Maradona,
Giovanni Galli, Ciro Ferrara e
Careca, e a Bari.

Poche le novità di mercato.
Dopo avere tesserato un attac-
cante (il calabrese Daniele Vi-
sciglia della Virtus Castelfran-
co), un centrocampista (il ber-
gamasco Ermanno Leoni, ex
Brescia Primavera, Sassuolo,
Palazzolo, Rodengo, Alghero) e
un difensore (Matteo Placida,
di Lecco, cresciuto nelle giova-
nili del Milan, quindi a Monza,
Prato, Sesto, Novara e Crema,
col Pergo, arrivato dal Como),
il direttore generale Eugenio
Olli deve completare soltanto
il quadro dei giovani. La neces-
sità di schierare almeno un
’89, due ’88 e un ’87 impone di
avere una decina di juniores a
disposizione. Al momento ne
mancano solo due o tre. Potreb-
bero essere Claudio Ferrari,
’88, portiere del Fidenza, e il di-
fensore Francesco Giraldi
(’89), che ha militato nella Pri-
mavera del Verona. Dalla Vil-
lanovese è giunto il centrocam-
pista Ivan Tiboni, ’90, una
grande promessa, fratello di
Christian, che ha esordito in A
con l’Udinese.

La preparazione estiva ini-
zierà martedì 24 luglio, allo sta-
dio comunale «Lino Turina».
Sabato 30 la truppa salirà in al-
tura, a Breguzzo. Due le ami-
chevoli già definite: il 1 agosto
col Pizzighettone (C2) di Fran-
cesco Zanoncelli a S.Lorenzo
in Banale, il 4 con i trentini del-
la Condinese. Ultima notizia.
È stato confermato l’accordo
con BresciaPuntoTv per la tra-
smissione delle gare del Salò la
domenica alle 21.

Nuova casa per la Feralpi.
La società ha trovato l’ac-
cordo per il nuovo stadio
da serie D: si giocherà aDe-
senzano al «Tre Stelle».

Già si sapeva che il vec-
chio impianto del centro
Paolo VI di Lonato non è a
norma per l’Interregiona-
le,esindalgiornodellapro-
mozionedellaFeralpi inse-
rie D, il club ha puntato al-
la risoluzione del proble-
ma cercando ospitalità in
unodeitanti impianti limi-
trofi.Inizialmentesieraop-
tatoperPadenghe,conside-
rando che Desenzano (che
è sempre stata la prima so-
luzione preferita dai lona-
tesi) non aveva dato l’im-
mediata disponibilità del-
lo stadio «Tre Stelle». Ora
l’accordo:laFeralpigioche-
rà a Desenzano sul campo
che quest’anno ha ospitato
la Primavera del Chievo.

Non è la prima volta che
la società biancoverde mi-
gra al «Tre Stelle». Era già
successo due anni fa, in Ec-
cellenza, con l’allenatore
Mauro Marmaglio, di gio-
careperdiverse garelonta-
no dal Paolo VI, impianto
cheoltretuttoavevaunfon-

do non certo tra i migliori
della provincia.

Trovato l’accordo con il
Comune di Desenzano,
mercoledì ci sarà la visita
della Lega dilettanti per
l’omologabilità del campo,
ma non ci dovrebbero esse-
re problemi. «Era questo il
primoproblemadarisolve-
re - ha spiegato Baccoli - a
Lonatoiprogettiper ilnuo-
vo centro sportivo non ci
permettonodiavere unim-
piantoanormaimmediata-
mente. Dobbiamo dire che
ce ne andiamo a malincuo-
re, ma siamo altrettanto
contenti di aver trovato un
accordo con una ammini-
strazione comunale sensi-
bile che ci ha subito accol-
toecon cuièstatofaciletro-
vare l’intesa per la prossi-
ma stagione».

Intanto la società ha con-
tinuatoa muoversi invista
del rafforzamento per di-
sputare la prossima stagio-
ne.Occhio diriguardo sem-
preall’attacco. Il diesse Lu-
ca Boninsegna ha dovuto
abbandonare la pista che
portaaDaniel Pane,excen-
travanti del Castellarano,
capocannoniere con 23 gol

del girone di serie D che ha
visto impegnati lo scorso
anno anche Darfo, Roden-
goe Salò. Panesi è accorda-
to con la Felina, formazio-
ne Toscana della provincia
di Firenze che gli avrebbe
fatto una proposta econo-
micamente irrinunciabile.
Nelle ultime settimane il
centravantierastatoconte-
so dalla Feralpi, ma anche
dal Rodengo e da altre for-
mazioni di serie C2, ma co-
mesemprePanehapreferi-
to restare in D, come era

prevedibile dopo l’exploit
dell’ultima stagione. In ro-
sa alla Feralpi al momento
c’è quindi solo una prima
punta di peso (Matteo In-
gardi, ex Cervia, prove-
niente dalla Renocentese)
e due attaccanti esterni co-
me Michele Pulina e Rai-
mondo Scanu.

E’per questo che il Lona-
to dovrebbe rimanere sul
mercato alla ricerca di una
prima punta. Al momento
l’obiettivo più appetibile
sembraesserequello di Lu-
ca Paghera, classe 1985, at-
taccante di proprietà del
Lumezzane, che lo scorso
anno ha giocato a Darfo co-
meriserva di Pablo Rosset-
ti. In settimana potrebbe
arrivare l’ufficialità del-
l’accordo. Per ora siamo ai
contatti ed alla manifesta-
zione di interesse, ma le
due parti dovrebbero chiu-
dere a breve.

La soluzione piace: Pa-
ghera potrebbe essere
un’ottima punta di rincal-
zo in grado di dare varietà
alrepartooffensivo edigio-
care sia in alternativa ad
Ingardi, sia in tandem con
lo stesso attaccante.

Per il resto la società
biancoverdesistamuoven-
do per chiudere il mercato
ingaggiando una serie di
giovani indispensabili per
lacategoriaincuiserviran-
noinognigaraeper90’con-
secutivialmenoungiocato-
re classe 1987, due giocato-
ri classe 1988 ed un giocato-
re classe 1989. Ore decisive
per l’arrivo di Stefano Bor-
diga esterno alto di sini-
stra ’89 dal Carpenedolo a
lungo seguito dalla società
lonatese. Gli altri due no-
mi caldi rimangono quelli
di Grossi, esterno destro
classe 1988 e di Migliorati,
centrale difensivo dell’89,
entrambi in arrivo dalla
Cremonese.

Dopoil loroarrivoilmer-
cato dovrebbe essere chiu-
so. Oltre ai giocatori già ci-
tati la Feralpi si è infatti
rinforzata a centrocampo
congliarrividiAndreaRo-
ta e Marcello Fiorentini, e
in difesa con l’arrivo di Va-
lotti dal Calangianus. Per
quanto riguarda le cessio-
ni, in partenza un giovane
come Michele Cadei (1988,
centrocampista) che è ri-
tornato al Rodengo. g.a.

Ilneopromossoclubbiancoverdehasciolto ilnodo-impianto:addioal«PaoloVI», legare internedicampionatosigiocherannoaDesenzano

PerlaFeralpiunostadioa«TreStelle»
Orasicercaunrinforzoinattacco:dopoilnodiPanesipuntasuPagheradelLume

Poche pedine da aggiunge-
re al nuovo Darfo. Per la
prima volta dall’apertura
ufficiale del mercato, que-
sta settimana la società ca-
muna non ha annunciato
acquisti. L’impressione è
che il collettivo della pros-
sima stagione sia pratica-
mente allestito: uno dei
rinforzi più importanti è
una conferma come Gior-
gio Gherardi. Il capitano,
playmaker della squadra
e Pallone d’oro 2006 di Bre-
sciaoggi non ha ceduto al-
le lusinghe di importanti
società, restando in Valca-
monica. Una scelta detta-
ta soprattutto dalle ambi-
zioni del nuovo Darfo a
partire dalla scelta dell’al-
lenatore, Marco Falsetti-

ni, uno che ha vinto spes-
so e volentieri in D e che
Gherardi accoglie subito
a braccia aperte: «Sicura-
mente si tratta di un alle-
natore esperto e qualifica-
to - osserva il capitano ne-
roverde -: per lui parlano i
risultati. La società ha fat-
to scelte diverse rispetto
all’anno scorso, ha punta-
to su giocatori di catego-
ria superiore. Ci sono tut-
ti i presupposti per miglio-
rare le performance del-
l’ultima stagione».

Un Darfo da play off?
Gherardi sceglie il basso
profilo senza negare le am-
bizioni: «Diciamo che pos-
siamo andare sopra la me-
tà della classifica poi di-
pende tutto dal campo e

dall’andamento della sta-
gione, certo è che noi spe-
riamo di non soffrire co-
me l’anno scorso quando
abbiamo pagato il novizia-
to alla categoria e succes-
sivamente abbiamo dovu-
to giocare ad handicap
riuscendo ad emergere so-
lo nel finale di stagione
con una serie di risultati
fondamentali».

Per lui non erano man-
cate le proposte, ma Ghe-
rardi ha giurato nuova-
mente fedeltà ai colori ne-
roverdi: «Il progetto della
società e la voglia di pun-
tare a fare qualcosa di im-
portante è stata decisiva -
spiega il centrocampista
bergamasco - se il pro-
gramma era quello del-

l’anno scorso forse avrei
deciso diversamente.
C’erano un paio di offerte
importanti. C’era stato
un contatto anche con so-
cietà emiliane: io ho la fi-
danzata a Reggio Emilia e
sarebbe stata la mia alter-
nativa principale oltre ad
una in Lombardia. Ho
pensato alle possibilità
ma alla fine a Darfo sto be-
ne e non è il momento di
mettermi in discussione
con una nuova maglia, ho
ancora tanto da dare qui».

Per quanto riguarda la
squadra Gherardi, ovvia-
mente, non esprime anco-
ra giudizi: «Non ho segui-
to benissimo tutta la cam-
pagna acquisti, si è ritenu-
to di intervenire soprat-

tutto davanti. Ma per il re-
sto non so proprio niente
mi sto rilassando total-
mente e non sto seguendo
le evoluzioni della situa-
zione. Ma il periodo di
mercato lascia il tempo
che trova perché alla fine
conta quando scendi in
campo e ricominci a gioca-
re per i tre punti».

Quest’anno partirà con
il titolo di Pallone d’oro
del calcio bresciano da po-
ter difendere. Di certo il
suo primo semestre è sta-
to determinante per la sal-
vezza del Darfo, ma chi ve-
de Gherardi all’orizzonte
come suo successore? «Il
mio erede potrebbe esse-
re Andres Garrone del Ro-
dengo, sicuramente per

quello che ha fatto l’anno
scorso lui è quello che a
giugno avrebbe meritato
un riconoscimento. Sareb-
be stato bello averlo come
compagno in attacco».

Ed invece per Garrone
nonostante l’interessa-
mento del Darfo la desti-
nazione sarà un’altra. Nel
frattempo a Darfo il dies-
se Giancarlo Maffezzoni
sta puntando alla defini-
zione del prestito di Nico-
la Treccani (verso Castel-
covati) ed ai giocatori in-
seguiti nelle ultime setti-
mane: Michele Arrigoni
della Biellese (1985, fanta-
sista), Davide Santoro del-
l’Orbassano (1982, attac-
cante) e Mirko Portesi
(portiere classe 1988) del
Brescia Primavera.

Giorgio Gherardi in azione
con la maglia del Darfo:
il capitano non cambia
casacca nonostante le

numerose proposte
ricevute in queste

settimane da altri club,
e al contrario esprime

tutto il suo entusiasmo
verso una stagione che per
il club neroverde potrebbe

essere quella di un
definitivo salto di qualità

SerieD
Lasituazione
dellesquadre

bresciane

Il nuovo dirigente Michele Fratini

Fratininuovosuper-manager
insiemeaTridicoeBonometti

Banchelli, neoacquisto del Montichiari, col presidente Soloni

Ebenestellirestapresidente
CapitanioeGoffinuovivice

Il presidente Aldo Ebenestelli

C’è tutto lo staff del Montichiari a disposizione dei
ragazzi dai 7 ai 16 anni che desiderano migliorare
la propria tecnica individuale e provare di persona
le metodiche di allenamento di un club professioni-
stico. Da oggi infatti entra nel vivo l’iniziativa
«Monti Campus», che durante questa settimana
conclude a Montichiarello la prima fase dello stage
per giovani calciatori e che dall’8 luglio si trasferi-
rà a Pinzolo per la seconda fase del Campus, con
uno stage avanzato e un «corso» apposito anche per
giovani portieri.

Alle lezioni di Pinzolo, coordinate da Christian
Botturi e dai tecnici del settore giovanile rossoblù,
è attesa anche la partecipazione di Mario Montorfa-
no, allenatore della prima squadra. Per le iscrizio-
ni ci si può rivolgere alla sede del club in via Turati
a Montichiari, oppure telefonare allo 030 9962869 o
mandare un fax allo 030 9650603.

«MontiCampus»,unostage
conlostafftecnicorossoblù

Luca Paghera, qui in maglia Darfo: interessa alla Feralpi

Il presidente Ezio Baccoli

IL MERCATO DI SERIE D

Scanu, c (Suzzara)
Rota, c (Solbiatese)
Fiorentini, c (Orsa)
Ingardi, a (Renocentese)
Pulina, d (libero)
Valotti, d (Arzachena)
Colosio, d (Lumezzane)
Paghera, a (Darfo)

Manganotti, a (Castiglione)
Frassine, a (Castiglione)
Faini, c (Castiglione)
Chiesa, p (Castiglione)
Colleoni, a (Castegnato)
Danesi, c (?)

Acquisti

FERALPI

Cessioni

Gonzales, a (Cagliese)
Guazzo, a (Varese)
Ragnoli, d (Alessandria)

Bigatti, a (Rodengo)
Poletti, d (Colognese)
Paghera, a (Feralpi)

Acquisti

DARFO

Cessioni

Rosin, p (fine attività)
Cornali, a (Crociati Parma)
Scapini, a (Portogruaro)
Semenzato, d (Inter)

Acquisti

MONTICHIARI

Cessioni
Banchelli, a (Cuoiopelli)
Piazzi, p (Rodengo)

Visciglia, a (Castelfranco)
Galli, d (Alto Adige)
Secchi, d (Mantova f.p.)
Leoni, c (Alghero)
Placida, d (Como)
Tiboni, c (Villanovese)

Acquisti

SALÒ

Cessioni
Diagne, a (Pergocrema)
De Guidi, c (Verona)
Remedio, d (Cremonese)
Foresti, p (Cremonese)
Caurla, d (Palazzolo)
Misso, c (svincolato)


